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Orario delle Sante Messe
domenicali e festive
nel Gambarogno

Sabato	 Santa Messa prefestiva
	 Casa di Cura 5 Fonti	 ore 10.15
	 Sant‘Abbondio	 ore 17.00 (IX-V) / 19.15 (VI-VIII)
	 Quartino	 ore 18.00
	 Vairano	 ore 18.30 (IX-V) / 18.00 (VI-VIII)
	 Fosano 	 ore 16.30 inverno / 17.30 estate
		  (ogni ultimo sabato del mese)

Domenica
	 S. Nazzaro	 ore   9.00
	 Piazzogna	 ore   9.00
	 Magadino	 ore   9.15
	 Contone	 ore   9.15
	 Gerra Gambarogno	 ore 10.30
	 Vira Gambarogno	 ore 10.30
	 Quartino	 ore 10.30
	 Caviano	 ore 17.30 (IX-V) / 19.30 (VI-VIII)

Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci ricorda che: “L‘Eucaristia domenicale 
fonda e conferma tutto l‘agire cristiano. Per questo i fedeli sono tenuti a 
partecipare alla S. Messa nei giorni di precetto, a meno che siano giu-
stificati da un serio motivo. Coloro che, consapevolmente, non partecipano 
commettono un peccato grave”. (nr. 2181)

Don Bogdan e don Artur	 telefono 091 795 14 57
Don Stanislao e don Lukasz	 telefono 091 795 14 70

Don Bogdan		  079 505 49 21
Don Artur		  079 508 14 65
Don Stanislao		  076 778 80 35
Don Lukasz		  078 403 30 73

INFO PARROCCHIE: www.gambarognoparrocchie.ch
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Cari parrocchiani,
Con l’Avvento abbiamo iniziato un 
nuovo anno liturgico e ci avviciniamo 
a celebrare il Natale del Figlio di Dio 
per arrivare al culmine delle celebra-
zioni che è la Pasqua di Risurrezio-
ne del Signore. «Egli viene e con Lui 
viene la gioia», scriveva don Primo 
Mazzolari. Mai come oggi, seppur 
tra mille difficoltà e sofferenze, que-
sto è il “tempo di speranza”. Anche 
quest’anno, infatti, celebriamo la 
Speranza che si è fatta carne in un’u-
mile grotta di Betlemme e ha assunto 
il volto del Risorto che ha sconfitto la 
morte ed è entrato in una condizione 
di vita nuova.
In Avvento preghiamo affermando 
che il nostro tempo è quello nel quale 
“osiamo sperare vigilanti nell’atte-
sa” (Messale Romano III, Prefazio 
dell’Avvento I). Vogliamo davvero 
“osare sperare” e guardare al futuro 
con fiducia nella consapevolezza che 
la nostra vita già appartiene a Dio , 
“che nella sua grande misericordia ci 
ha rigenerati, mediante la risurrezione 
di Gesù Cristo dai morti, per una spe-
ranza viva” (cfr. 1Pt 1,3). 
Dal   sepolcro di  Cr isto esplode 
la notizia che cambia la storia del 
mondo: “Cristo è risorto!”. E con Lui 
nasce la nuova umanità, ha inizio la 
nuova storia; con Lui vince il futuro e 
nasce l’inedita speranza del mondo. 
La vita vince sul la morte. Hanno 
ragione, dunque i testimoni delle 
origini a indicare la Pasqua come il 
primo giorno dopo il sabato. Il primo 
giorno della nuova umanità. Più pro-
priamente dovremmo dire: non post 
Christum natum, ma dopo il Cristo 
risorto. L’Apocalisse, il libro della spe-

ranza, è ancora più puntuale: il primo 
giorno dopo il sabato è il “giorno 
del Signore” (Ap 1,10), il Cristo vit-
torioso sulla morte, alfa e omega del 
tempo. La speranza cristiana è vita! 
Papa Francesco in una delle omelie 
ha detto: “La speranza è una virtù 
che non si vede: lavora da sotto; ci 
fa andare a guardare da sotto. Non 
è facile vivere in speranza, ma io 
direi che dovrebbe essere l’aria che 
respira un cristiano, aria di speranza; 
al contrario, non potrà camminare, 
non potrà andare avanti perché non 
saprà dove andare. La speranza ci dà 
una sicurezza: la speranza non delu-
de. Mai. Se tu speri, non sarai delu-
so. Bisogna aprirsi a quella promessa 
del Signore, protesi verso quella pro-
messa, ma sapendo che c’è lo Spiri-
to che lavora in noi”. (Omelia a Santa 
Marta 29.10.2019). La speranza cristia-
na ci invita a non guardare alla storia 
in maniera fatalistica, perché le sue 
radici sono nel cuore stesso di Dio. 
Essa, invece, chiede di vivere il nostro 
impegno nel mondo con coraggio e 
con fiducia.  Allora non solo il tempo 
nuovo sarà spazio di speranza, ma noi 
stessi saremo uomini e donne di spe-
ranza. Nella crescita di questa virtù ci 
sia d’esempio e patrono S. Giuseppe 
al quale è stato dedicato quest’anno 
che sta per finire. S. Giuseppe è stato 
uomo di Speranza perché anche nei 
momenti più difficili e incomprensi-
bili si è affidato e si è fidato di Dio. 
Anche noi nei momenti difficili della 
nostra vita non sgomentiamoci, ma 
affidiamoci al Signore, ed egli ci con-
durrà come ha condotto San Giusep-
pe.

Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, 
perseveranti nella preghiera. (Rm 12, 12)

CAMMINIAMO NELLA SPERANZA
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Centenario dell’approvazione canonica
della congregazione di San Michele Arcangelo
(1921-2021)

Questa significativa circostanza mi 
offre la possibilità di unirmi al vostro 
rendimento di grazie al Signore per 
le meraviglie da Lui compiute per 
mezzo dell’opera del vostro Istitu-
to. In pari tempo, desidero incorag-
giarvi a continuare con convinzione, 
gioia e rinnovata fedeltà il cammino 
tracciato dal Fondatore, il Beato Bro-
nislao Markiewcz. Come l’evangeli-
co granello di senape che, gettato 
in terra, cresce e diventa un albero 
grande e casa per gli uccelli del cielo 
(cfr Lc 13,18-19), cosi l’opera di que-
sto zelante sacerdote della Diocesi 
di Przemysl, seminata dapprima nella 
terra di Polonia, continua a gene-
rare frutti, attraverso il vostro servi-
zio, in numerosi Paesi sparsi nei vari 
Continenti. La Provvidenza Divina ha 
piantato questo seme nella vita di 
Don Markiewicz, il quale l’ha dappri-
ma coltivato mediante l’esperienza 

di vita religiosa nella Congregazio-
ne Salesiana e nell’amabile rappor-
to diretto con San Giovanni Bosco. 
Rientrato dall’Italia in Polonia come 
primo salesiano, ha continuato la 
semina attraverso le opere a favore 
dei bambini poveri ed abbandonati, 
radunando attorno ad essi uomini e 
donne, collaboratori del primo nucleo 
del ramo maschile e femminile delle 
future Congregazioni di San Michele 
Arcangelo. Egli moriva nel 1912, alcu-
ni anni prima che l’Istituto religioso, 
da lui tanto desiderato, venisse uffi-
cialmente approvato il 29 settembre 
1921 dall’allora Arcivescovo di Cra-
covia Adam Stefan Sapiecha. Tutta-
via, l’eredità spirituale del Fondatore 
è stata vissuta con ardore apostolico 
dai suoi figli nell’arco di questi cento 
anni, adeguandola sapientemente 
alla realtà e alle nuove urgenze pasto-
rali, anche a costo del dono supremo 

LETTERA DEL PAPA FRANCESCO
in occasione dell’Anno Giubilare CSMA

Al Reverendo Padre DARIUSZ WlLK, CSMA
Superiore Generale della Congregazione di 
San Michele Arcangelo.

Desidero unirmi spiritualmente a Lei e ai Con-
fratelli, in vista del Centenario dell’approvazio-
ne di codesta Congregazione che vi apprestate 
a celebrare con un Anno Giubilare.
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della vita come testimonia il martirio 
dei vostri Beati Ladislao Błądziński 
ed Adalberto Nierychlewski. Il vostro 
carisma, quanto mai attuale, si carat-
terizza per la premura verso i bam-
bini poveri, orfani e abbandonati, 
non voluti da nessuno e spesso con-
siderati scarti della società. Mentre 
mi compiaccio per tutto quello che 
avete fatto in questi decenni in favore 
dell’infanzia abbandonata, vi invito a 
proseguire con rinnovato entusiasmo 
nell’impegno educativo per coloro 
che spesso nessuno vuole accoglie-
re e difendere, attraverso le scuole, 
gli oratori, le case famiglia, le case di 
accoglienza e le altre realtà assisten-
ziali e formative. L’educazione umana 
e cristiana, soprattutto nei confron-
ti dei poveri e nei luoghi dove, per 
diverse ragioni, essa è carente e non 
garantita in modo adeguato dalla 
società, è il dono più grande che 
anche oggi siete chiamati a offrire ai 
bambini e ai giovani trascurati. Essi 
hanno continuamente bisogno di 
formatori che li guidino con amore 
paterno e bontà evangelica nella cre-
scita umana e religiosa. A tale propo-
sito, mi piace ricordare le parole con 
le quali il vostro Fondatore riassume-
va la sua missione: «Vorrei raccoglie-
re milioni di bambini orfani da tutte 
le nazioni e di tutte le razze per con-
durli a Dio» (Lettera a Madre Isabella, 
11 aprile 1910, in: Epistulae, V, p.91). I 
più bisognosi oggi assumono il volto 
non solo di coloro che vivono nella 
carenza materiale, ma spesso sono 
schiavi dei moderni condizionamen-
ti e dipendenze. (…) I tempi attuali 
hanno bisogno di persone consacra-
te che sappiano guardare sempre più 
alle necessità degli ultimi, che non 

temono di realizzare il carisma dei 
loro Istituti nei moderni ospedali da 
campo. Per realizzare questa finalità 
apostolica occorre essere uomini di 
comunione, superare le frontiere, cre-
are ponti e abbattere i muri dell’indif-
ferenza. Nell’itinerario di una rinnova-
ta fedeltà al carisma, non mancate di 
fare riferimento alle parole che lungo 
questi cento anni hanno illuminato 
il cammino della vostra benemerita 
Congregazione: il grido vittorioso di 
San Michele Arcangelo, «Chi come 
Dio!», che preserva l’uomo dall’egoi-
smo, e il principio di «Temperanza e 
lavoro», che indica le modalità da 
seguire nella realizzazione del vostro 
carisma. La coerenza di vita ispira-
ta a questi valori renderà credibile e 
attraente la vostra opera apostolica, 
suscitando anche nuove vocazioni. 
In questa prospettiva, auspico che la 
vostra Famiglia religiosa possa prose-
guire nella diffusione dell’apostolato 
di San Michele Arcangelo, poten-
te vincitore sulle potenze del male, 
vedendo in ciò una grande opera 
di misericordia per l’anima e per il 
corpo. La Vergine Santa e l’Arcange-
lo Michele vi proteggano e siano la 
guida sicura del cammino della vostra 
Congregazione, perché possa porta-
re a compimento ogni suo progetto 
di bene. Con questi auspici, mentre 
assicuro il mio ricordo nella preghiera 
per ciascuno di voi e per le iniziative 
del vostro Anno Giubilare, di cuore 
vi imparto la mia Benedizione, che 
volentieri estendo a quanti incontrate 
nel vostro quotidiano apostolato.  

Roma, San Giovanni in Laterano,
29 Luglio 2020 

Francesco
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Sinodo 2021-2023
Domenica 10 ottobre 2021 
si è aperto il Sinodo dei 
Vescovi che tratterà il tema 
stesso della sinodalità e si 
presenta, nel suo svolgimen-
to, con modalità e fasi inedi-
te. Non si tiene solo in Vati-
cano, ma in ciascuna Chiesa 
particolare dei cinque conti-
nenti.
È la prima volta, nella storia 
di questa istituzione, che un 
Sinodo si svolge in modalità 
decentrata.

Cosa significa la parola “Sinodo”?
Deriva dal greco syn-hodos, letteral-
mente “camminare insieme”. Il Sino-
do è, infatti, un luogo per l’incontro 
dei Vescovi tra di loro, attorno e con il 
Papa che lo convoca quale strumento 
di “consultazione e collaborazione”. 
È dunque un luogo per lo scambio 
di informazioni ed esperienze, per la 
comune ricerca di soluzioni pastorali 
valide universalmente. Siamo chiamati 
a diventare esperti nell’arte dell’in-
contro. Non nell’organizzare eventi 
o nel fare una riflessione teorica sui 
problemi, ma anzitutto nel prender-
ci un tempo per incontrare il Signo-
re e favorire l’incontro tra di noi. Un 
vero incontro nasce solo dall’ascolto. 
Quando ascoltiamo con il cuore suc-
cede questo: l’altro si sente accolto, 
non giudicato, libero di narrare il pro-
prio vissuto e il proprio percorso spiri-
tuale. E anche in ascolto del mondo, 
delle sfide e dei cambiamenti che ci 
mette davanti. Il Sinodo è un cam-
mino di discernimento spirituale, 
di discernimento ecclesiale, che si 

fa nell’adorazione, nella preghiera, a 
contatto con la Parola di Dio. La Paro-
la ci apre al discernimento e lo illumi-
na.
Il processo sinodale segue un itinera-
rio triennale articolato in tre fasi scan-
dito dall’ascolto, dal discernimento e 
dalla consultazione:
– �la prima tappa (ottobre 2021 – aprile 

2022) è quella che riguarda le singo-
le Chiese diocesane.

– �la seconda tappa, quella continenta-
le (settembre 2022 – marzo 2023), 
ha come finalità quella di dialogare 
sul testo del primo Instrumentum 
laboris.

– �la terza e ultima tappa del cammi-
no sinodale è quella della Chiesa 
universale (ottobre 2023). Una tappa 
fondamentale di questo percorso 
è la celebrazione della XVI Assem-
blea Generale Ordinaria del Sinodo 
dei Vescovi, nell’ ottobre del 2023, a 
cui farà seguito la fase attuativa, che 
coinvolgerà nuovamente le Chiese 
particolari.
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È il tempo del cammino comune

Stiamo entrando nel vivo di un nuovo 
anno pastorale particolare: papa 
Francesco ha indetto per il 2023 un 
Sinodo dei vescovi improntato alla 
riflessione su come essere una Chie-
sa sinodale e ha voluto che questo 
evento fosse preceduto da una fase 
diocesana. Avremo delle domande a 
cui rispondere, saremo interpellati, 
sollecitati; ma proprio in questa pro-
spettiva vorrei proporvi un piccolo 
testo per cercare di nutrire la nostra 
riflessione in questo periodo. È la 
nuova lettera pastorale che ha come 
titolo “I cristiani? Quelli della Via!”. È 
proprio in questo modo infatti che i 
cristiani si sono pensati fin dalle ori-
g in i :  come uomin i 
e donne in cammi-
no insieme radunati 
dall’unica prospettiva 
del  Regno inaugu-
rato da Cristo morto 
e Risorto e davvero 
s e m p re  a l l a  r i c e r-
ca di fare dei propri 
cammini individuali 
un grande cammino 
di  popolo.  V i  off ro 
questo piccolo stru-
mento perché pos-

siate meditare per-
s o n a l m e n t e ,  m a 
soprattutto trova-
re le occasioni per 
condividere le pro-
poste che vi verran-
no fatte. Abbiamo 
bisogno di ritrovare 
il gesto di Gesù che 
invia i suoi Apostoli 
per un viaggio che 
è cominciato allora 
ma che continua a 
cominciare laddo-
ve ci sono uomini e 

donne capaci di lasciarsi affascinare 
dalla prospettiva di non camminare 
sul posto ma di mettersi davvero in 
cammino insieme verso quell’orizzon-
te di pienezza e di felicità a cui non 
possiamo rinunciare anche nei nostri 
tempi non facili che sono certamen-
te tempi che ci richiedono tante fati-
che e ci portano tante preoccupa-
zioni, ma possono essere abitati con 
la serena fiducia di essere chiamati 
dall’unico Signore a formare un’unica 
famiglia. Buona lettura e buon cam-
mino.

Valerio Lazzeri, Vescovo di Lugano
da Catholica 25.09.2021
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I cristiani? Quelli della via
All’ inizio della sua 
nuova Lettera pasto-
ra le  i l  vescovo  d i 
Lugano Valerio Laz-
zeri invita a rileggere 
insieme a lui un pre-
ciso brano del Van-
gelo di Marco (6,6-13) 
quello che racconta 
la scelta coraggio-
sa di Gesù di inviare 
in missione i Dodici 
apostoli. Aiutandoci 
ad entrare in contat-
to personale con il testo marciano, il 
vescovo ci chiede il coraggio di solle-
vare lo sguardo dalle cose di ogni gior-
no a orizzonti allargati, grandi e vasti 
tanto quanto l’infinito dei villaggi d’in-
torno, abitati da un intreccio di storie 
personali e di comunità, a volte soffer-
te, altre volte belle, ma sempre e ovun-
que storie di vita amate da Dio.
La missione dei Dodici apostoli diven-
ta così anche la nostra stessa missione: 
un viaggio personale e di Chiesa dio-
cesana dentro i mondi dell’umano per 
accogliere, vivere e annunciare a tutti 
l’avventura del Vangelo. Come allora, 
ancora oggi si tratta di compiere un 
viaggio lungo una via specifica, che 
è quella che ha definito un tempo l’i-
dentità dei primi cristiani, “quelli della 
via”, e che oggi rende presente e 
abbracciabile il nostro nuovo modo di 
essere una Chiesa in cammino.
Soffermandosi in prima persona sul 
brano del Vangelo, la riflessione del 
vescovo acquista una valenza forte-
mente pastorale perché passo dopo 
passo egli non esita ad indicare a tutti 
coloro che abitano e operano dentro 
la vigna del Signore, come “avanza-
re, mettendo insieme i nostri intenti e 
i nostri sforzi a servizio dell’annuncio 
della fede”. È la mappa di un viaggio 

personale e di Chiesa diocesana. 
Il vescovo Valerio riprende in questa 
Lettera la proposta dei laboratori di 
speranza, annunciata nella sua quinta 
lettera pastorale, declinandola così: 
“Immaginare che si possano aprire 
anche le porte di tante case, pronte 
ad accogliere e a mettersi umilmen-
te a disposizione di rinnovati cam-
mini di evangelizzazione”, al centro 
dei quali possa esserci, nella “sem-
plicità”, la condivisione della Parola 
di Dio, la vita fraterna e la preghiera. 
Nel “rinnovato slancio in una vita di 
preghiera personale e comunitaria - 
scrive il vescovo - è possibile attivare 
un cammino di liberazione interiore”, 
che diventa anche “il vero cammino di 
liberazione comunitaria e pastorale di 
cui abbiamo oggi bisogno nella vita 
della nostra Chiesa”. 
 

Sergio Carettoni,
 coordinatore dell’équipe pastorale

 diocesana zone-reti pastorali e sinodo
da Catholica 25.09.2021
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I cristiani? Quelli della via
Vengono riportati alcuni passaggi della Lettera 
quale invito alla sua lettura

1.La missione come viaggio
Mettendomi personalmente e per 
primo in cammino, come vostro Vesco-
vo sento il dovere di esortare ciascuno 
di voi a una presa di coscienza sem-
pre più viva dell’intima connessione 
tra la nostra risposta alla chiamata del 
Signore e il nostro impegno a metterci 
in viaggio alla Sua sequela, crescendo 
nella condivisione del Suo orizzonte 
pastorale, sempre più ampio e articola-
to di quello che ciascuno di noi riesce a 
elaborare in maniera isolata.

2. L’esercizio della fraternità
Già da tempo vi ho parlato del mio 
sogno di veder nascere sul territorio 
diocesano laboratori di speranza. Non 
ho mai pensato a nuove strutture od 
organizzazioni. L’impegno che vi pro-
pongo è quello di far nascere e alimen-
tare nel quotidiano esperienze vive di 
fraternità, interpersonali e intergenera-
zionali. In ogni parrocchia, in ogni zona-
rete pastorale, ogni vicariato, siano pri-
vilegiati e incoraggiati quegli strumenti 
e percorsi capaci di farci sentire Chie-
sa, famiglia di Dio, fratelli e sorelle del 
Signore Gesù. 

3. Il potere del discernimento
Invitando ciascuno ad avere cura del 
suo discernimento personale, come 
vostro Vescovo ritengo di immenso 
valore che anche le singole Comunità 
parrocchiali facciano proprio un per-
manente stile di discernimento degli 
spiriti e della propria azione pastorale. 
Per questo chiedo ai Presbiteri anima-
tori delle singole Zone Reti Pastorali 
di attivarsi quanto prima per rendere 
concreto e operativo, sul proprio ter-
ritorio, il Consiglio Pastorale di Rete, 
che personalmente considero un indi-
spensabile strumento per vivere il 
discernimento in modo allargato, cioè 
a livello via via sempre più diocesano. 

4. Bastone e sandali per un 
viaggio pasquale
Guardando a Gesù che ha descritto 
ai suoi discepoli le esigenze del cam-
mino, come Vescovo chiedo a tutti i 
Sacerdoti e ai loro diretti collaboratori 
pastorali, così come ai membri attivi 
delle diverse commissioni pastora-
li diocesane, delle associazioni e dei 
movimenti ecclesiali, di spogliarsi di 
tutto ciò che oggi non ci è necessa-
rio all’inizio di questo comune viaggio 
sinodale, per essere liberi di impugna-
re solo il bastone della nostra saldez-
za in Cristo e calzare i sandali della 
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cura gli uni degli altri e della costanza 
lungo il cammino accidentato della 
storia.

5. Nelle case
Quando penso ai diversi laboratori di 
speranza, mi piace immaginare che 
si possano aprire anche le porte di 
tante case, pronte ad accogliere e a 
mettersi umilmente a disposizione di 
rinnovati cammini di evangelizzazione. 
Proprio nella semplicità evangelica 
delle nostre case è possibile fin d’ora 
creare concreti luoghi di trasmissione 
della fede e dell’amore, in un clima di 
ascolto condiviso della Parola di Dio, 
del vissuto dei fratelli e delle sorel-
le, riscoprendo il valore irrinunciabile 
della preghiera gli uni per gli altri.

6. Libertà interiore
Carissimi fratelli, carissime sorelle, 
sono personalmente convinto che 
questo cammino di liberazione inte-
riore è anche il vero cammino di libe-
razione comunitaria e pastorale di 
cui abbiamo oggi bisogno nella vita 
della nostra Chiesa diocesana, perché 
ogni autentico laboratorio di speran-
za nasca non dall’arbitrio del singolo, 
ma piuttosto dalla Voce dello Sposo 
che adorna di grazie la Chiesa intera, 
sua sposa. È con questa convinzione 
di Pastore che chiedo a tutti i membri 
della nostra famiglia diocesana - pre-
sbiteri, religiosi e religiose, operatori 
pastorali, fedeli laici tutti - di immer-
gersi con rinnovato slancio in una vita 
di preghiera personale e comunitaria. 

La dimensione contemplativa della 
vita diventi il luogo privilegiato per 
la riscoperta di un’autentica libertà 
interiore da ogni forma di impaccio 
e di groviglio dei cuori. Sarà solo un 
autentico cammino di preghiera ad 
accendere in tutti l’inizio di un pro-
cesso continuativo di conversione. 
Impariamo a lasciarci trasformare dalla 
presenza sempre viva del Signore in 
mezzo a noi. 

7. Partire sempre
Fratelli e Sorelle, mentre riconoscia-
mo di essere come Chiesa diocesana 
tutti toccati dal fuoco dello Spirito 
Santo, mettiamoci insieme in cammi-
no sulla stessa strada della sinodalità, 
vincendo la tentazione di sederci, o 
di tornare indietro, oppure di deviare 
per sentieri diversi da quello dell’u-
nità. Aiutiamoci vicendevolmente a 
non smettere di seguire il Cristo, il 
quale, rimanendo con noi, ci precede 
sempre di qualche passo in questo 
viaggio sinodale.

8. Immaginarci già in viaggio
Lungo i tratti del nostro cammino 
personale e diocesano, dentro ogni 
tappa di questo condiviso viaggio 
missionario, non manchi il sostegno 
della presenza eucaristica del Risor-
to. Mentre già ci sentiamo in cammi-
no, vi invito a ritrovare gioia e gusto 
di camminare insieme nella realtà 
fondante e nella bellezza rigenerante 
dell’Eucaristia. 
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BABY HOSPITAL BETLEMME

Il Baby Hospital di Betlemme apre la mano per chiedere
Tutti siamo invitati ad aprire il cuore

Betlemme è in grave difficoltà. A causa 
dell’emergenza sanitaria, gran parte 
dei negozi ha chiuso, il turismo è in 
ginocchio, la povertà cresce e con lei 
le persone in condizioni di bisogno. Di 
crisi ne abbiamo già passate tante, ma 
questa è la più forte, tanta gente non 
ha nemmeno di che comprare generi 
alimentari. Molti genitori non sono più 
in grado di pagare le cure mediche per 
i figli ammalati. In questo caso siamo 
noi a farcene carico. Non abbandonia-
mo i bambini al loro destino, ma senza 
il vostro aiuto non ce la faremo.
Solo con il vostro contributo potremo 
assistere queste famiglie. Desidero 

ringraziarvi fin d’ora per quanto potre-
te donare. Da Betlemme vi giungano 
i miei affettuosi auguri per un lieto 
Natale.

Dott.ssa Hiyam Marzouqa,
 Primario del Caritas Baby Hospital

Chiamati ad aiutare
Il coronavirus allunga la propria ombra sul Natale. I bambini di Betlemme hanno 
bisogno del suo aiuto. In questo momento difficile le chiediamo di non far mancare 
un contributo alla Colletta natalizia.

Mons. Felix Gmür, Presidente della Conferenza dei Vescovi svizzeri

Come aiutare
Donazioni private
   • con il bollettino di versamento da richiedere
   • oppure online su www.colletta-natalizia.ch
Campagne di raccolta fondi
   • Ad esempio in occasione di un evento privato come matrimoni o compleanni
Donazioni in memoria
   • Una donazione a favore dell’Ospedale, invece dei fiori e delle corone
Legati e testamenti: per assicurare a lungo termine l’assistenza medica a Betlemme
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L’unico ospedale pediatrico nella regione

I l  Caritas Baby Hospital è l’unico 
ospedale esclusivamente pediatrico 
di tutta la Cisgiordania/Palestina. I 
medici e il personale infermieristico 
della struttura garantiscono a tutti i 
bambini fino ai 18 anni, qualunque 
sia la loro provenienza o religione, la 
migliore assistenza medica, infermie-
ristica e terapeutica possibile. L’O-
spedale è sostenuto dall’associazio-
ne svizzera Aiuto Bambini Betlemme. 
La direzione ospedaliera è nelle mani 
di una dirigenza locale.
A dar vita a questo progetto sono 
stati una signora di Lucerna, un sacer-
dote vallesano e un medico palesti-
nese. Nel 1949, Hedwig Vetter, allo-
ra 24enne, si recò per la prima volta 
nella regione. Impressionata dell’im-
mensa desolazione che vi regnava, 
decise di rimanere a Betlemme per 
aiutare madri e bambini. Con il sup-
porto del pediatra Antoine Dabdoub 
prese in affitto due stanze nella città 
vecchia di Betlemme dove le mamme 
potevano rivolgersi per far curare i 
figli ammalati. Venivano così gettate 
le basi per il futuro Ospedale.
Qualche anno più tardi, Padre Ernst 

S c h n y d r i g  d a v a 
vita all’associazio-
ne Aiuto Bambi-
ni  Bet lemme. La 
finalità era e con-
t i n u a  a d  e s s e re 
ancora oggi quel-
la di f inanziare e 
assicurare l ’ope-
ratività dell’Ospe-
dale pediatrico di 
Betlemme. Dagli 
a n n i  c i n q u a n t a 
ad oggi il Caritas 
Baby Hospital ha 
avuto uno svilup-
po costante. Oggi 

dispone di un poliambulatorio e di 70 
posti letto per le degenze dei piccoli 
pazienti.

Non esiste niente di più bello che 
vedere un bimbo guarito a cui è tor-
nato il sorriso. Per questo momento di 
gioia noi di Aiuto Bambini Betlemme 
ci prodighiamo giorno dopo giorno, 
insieme all’équipe medico-infermieri-
stica del Caritas Baby Hospital di Bet-
lemme. Siamo un’organizzazione non 
profit con sede a Lucerna e gestiamo 
il Caritas Baby Hospital di Betlem-
me, l’unico ospedale pediatrico della 
Cisgiordania. È il più grande progetto 
privato svizzero di aiuto allo sviluppo 
in Palestina.
Per mantenere operativa la struttura, 
la direzione è impegnata anche nella 
raccolta fondi a livello locale. Tuttavia, 
per coprire i costi rappresentati da sti-
pendi, medicamenti e infrastrutture, 
abbiamo bisogno di donazioni.
Vi ringrazio di cuore per l’aiuto, che, 
se lo vorrete, non ci farete mancare.

Sybille Oetiker,
 Direttrice amministrativa
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Baby Hospital di Betlemme
Aiuto immediato per i bambini 
ammalati nel poliambulatorio
I genitori e i bambini ammalati pos-
sono venire in ambulatorio senza 
appuntamento. Di recente è stata 
inaugurata una unità di Osservazione 
pediatrica breve dove i piccoli posso-
no stare fino a 24 ore prima di decide-
re per un loro eventuale ricovero.

Medicina salvavita in terapia 
intensiva
Nel 2013 il Caritas Baby Hospital si è 
dotato di una unità di terapia inten-
siva pediatrica. Nel 2018 essa è stata 
potenziata con l’aggiunta di nove 
letti.

Maggiore qualità di vita grazie 
alla fisioterapia pediatrica
I primi anni di vita sono decisivi per lo 
sviluppo del bambino. Con la fisiote-
rapia pediatrica è possibile ridurre o 
mitigare gli eventuali postumi di una 
malattia. Anche i neonati vengono 
sottoposti a riabi-
l itazioni precoci, 
come la  terapia 
della deglutizione.

Mamme più 
forti perché 
ben seguite
C h i  h a  i l  f i g l i o 
r icoverato ha la 
possibilità di per-
nottare al l ’ inter-
no della struttu-

ra. Una volta tornate a casa queste 
mamme, spesso molto giovani, met-
tono a frutto le conoscenze acquisi-
te e le trasmettono ai familiari e alle 
vicine; ciò che hanno appreso diven-
ta così patrimonio dell’intera comuni-
tà.

Servizi sociali a sostegno dei 
più bisognosi
Chi non riesce a pagare i costi delle 
terapie, ancorché contenuti,  può 
contare sull’aiuto dei servizi sociali 
interni all’Ospedale. Il programma di 
assistenza ai pazienti prevede che le 
operatrici sociali facciano visita alle 
famiglie, se necessario anche a domi-
cilio.

Esempio luminoso nel Sistema 
sanitario palestinese
Il Caritas Baby Hospital è stato fon-
dato come opera caritativa. Oggi è 
divenuto un cardine della sanità pale-
stinese.

Sede operativa di Aiuto Bambini Betlemme
Winkelriedstrasse 36, Casella postale, 6002 Lucerna
info@khb-mail.ch; www aiuto-bambini-betlemme.ch; tel. 041 429.00.00
IBAN CH17 0900 0000 6002 0004 7 
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Progetto missionario a Haiti
“Siamo pronti per una nuova esperienza missionaria”, così hanno precisato 
Nadia e Sandro Agustoni, come leggiamo nell’interessante servizio curato da 
Katia Guerra apparso nell’inserto Catholica del 25 settembre 2021. 

Scrive la redattrice: “San-
dro e Nadia Agustoni rag-
giungeranno presto gli altri 
volontari ticinesi Maria Laura 
e Sebastiano Pron ad Haiti. 
Insieme a loro percorre-
ranno un pezzo di cammi-
no missionario nell’ambito 
del progetto portato avan-
ti nella diocesi haitiana di 
Anse-à-Veau-Miragoâne 
dalla Conferenza missio-
naria della Svizzera Italiana 
(CMSI) per conto della dio-
cesi di Lugano, per poi raccoglierne il 
testimone. La coppia, che ha tre figli, 
abita a La Chaux-de-Fonds. Nadia è 
cresciuta a Neuchâtel ed è educatri-
ce per persone con disabilità, mentre 
Sandro, di origini ticinesi, ha studiato 
teologia ed è al servizio come assisten-
te pastorale per le diocesi di Losanna, 
Ginevra e Friborgo. Da diversi anni è 
cappellano per le prigioni del Canton 
Neuchâtel”.

Così hanno risposto ad alcune doman-
de poste loro da Katia Guerra.

“È un’esperienza che già abbiamo vis-
suto in Colombia, dove siamo stati con 
tutta la famiglia fra il 1999 e il 2002 per 
la Missione Betlemme di Immensee. 
Ci siamo occupati di rifugiati interni. 
Al nostro rientro ci siamo detti che ci 
sarebbe piaciuto ripartire, una volta che 
i nostri figli fossero stati grandi. Cinque 
anni fa siamo entrati in contatto, insie-
me a Francisco Fabres, missionario ad 
Haiti, con la CMSI. Abbiamo così sapu-
to della volontà di rinforzare con dei 
volontari la collaborazione fra la diocesi 

di Anse-à-Veau-Miragoâne e quella di 
Lugano. Ci siamo messi a disposizione. 
Ora che anche la nostra ultima figlia ha 
finito gli studi, siamo pronti a partire. Ci 
siamo preparati raccogliendo informa-
zioni, seguendo l’attualità, rimanendo 
in contatto con la CMSI, i volontari ad 
Haiti, discutendone in famiglia, frequen-
tando appositi corsi”.

“Il nostro desiderio è di vivere insieme 
alla comunità, condividere i bisogni, le 
sofferenze, le gioie, con un atteggia-
mento d’ascolto. La speranza è quella 
di trasmettere un po’ di forza e rigene-
rare la voglia di andare avanti”.

“A gennaio saremo ad Haiti: all’inizio 
resteremo in ascolto. Abbiamo la for-
tuna di poter passare un periodo con 
Maria Laura e Sebastiano Pron e con 
le persone già attive laggiù. Potremo 
così mettere a fuoco come contribuire 
al progetto secondo le nostre capaci-
tà. La cosa più importante è continua-
re a creare legami comunitari perché 
è solo insieme che si va nella giusta 
direzione”.
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Calendario liturgico

ATTENZIONE! 
L’ORARIO DELLE CELEBRAZIONI POTREBBE VARIARE,

A SECONDA DELLA SITUAZIONE SANITARIA.
P.F. SEGUIRE GLI AVVISI PARROCCHIALI.

 DICEMBRE 2021

SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE
PER IL SANTO NATALE

	 16.12 (giovedì)	 Piazzogna:	 prima e dopo la S. Messa (ore 17.00 e 18.00)
	 20.12 (lunedì)	 Quartino:	 ore 20.00
	 	 Cadenazzo:	ore 20.00
	 21.12 (martedì)	 Contone:	 ore 20.00
	 22.12 (mercoledì)	Vira G.: prima e dopo la S. Messa (or e 17.00 e 18.00)
	 Parrocchie del Basso Gambarogno: durante la settimana

                                                                 dopo la S. Messa

Venerdì 24 dicembre
VIGILIA DEL SANTO NATALE
ore 22.00 	 S. Messa di Natale a Caviano
ore 24.00 	 S. Messa di Natale a Magadino
ore 24.00 	 S. Messa di Natale a Vira Gambarogno

ore   8.30 	 Sant’Abbondio
ore   9.00 	 Piazzogna
ore   9.15 	 Magadino
ore   9.45 	 Gerra Gambarogno

ore 10.30 	 Vira Gambarogno
ore 10.30 	 Quartino
ore 11.00 	 San Nazzaro

Sabato 25 dicembre, SANTO NATALE
orario delle S. Messe

Venerdì 31 dicembre, S. SILVESTRO
Te Deum laudamus
ore 15.30 	 S. Messa di ringraziamento a Sant’Abbondio
ore 17.30 	 S. Messa di ringraziamento a Vira
ore 18.00 	 S. Messa di ringraziamento a Quartino

Auguriamo a Tutti 
un santo e buon Natale del Signore

e felice Anno Nuovo 2022  

I Vostri Parroci
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EPIFANIA DEL SIGNORE
Mercoledì 5 gennaio
ore 16.00 	 Sant’Abbondio
ore 18.00 	 Quartino

Giovedì 6 gennaio
orario delle S. Messe:

ore   9.00 	 San Nazzaro
ore   9.00 	 Piazzogna
ore   9.15 	 Magadino
ore 10.30 	 Gerra Gambarogno

ore 10.30 	 Vira Gambarogno
ore 10.30 	 Quartino
ore 17.30 	 Caviano

ore   9.00 	 Piazzogna
ore   9.00 	 San Nazzaro
ore   9.15 	 Magadino
ore 10.30 	 Vira Gambarogno

ore 10.30 	 Gerra Gambarogno
ore 10.30 	 Quartino
ore 17.30 	 Caviano

 GENNAIO 2022

Sabato 1º gennaio, SOLENNITÀ DELLA MADRE DI DIO
orario delle S. Messe:

Domenica 16 gennaio
FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE a PIAZZOGNA
ore 10.30 	 S. Messa a Piazzogna
ore 14.30 	 Lode vespertina e processione; segue l’incanto
	 N. B. sabato 15 gennaio ore 17.30 S. Messa prefestiva a Vira
	 Domenica 16 gennaio non c’è la Messa a Vira

Giovedì 21 gennaio CHIESA di QUARTINO ore 17.00
culto ecumenico nell’ambito della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 

Domenica 16 gennaio
SAN SEBASTIANO – FESTA a GERRA GAMBAROGNO
ore 10.30 	 S. Messa solenne

Domenica 30 gennaio
SAN GIOVANNI BOSCO – FESTA a SAN NAZZARO
ore 10.30 	 S. Messa solenne a S. Nazzaro, 
ore 12.00 	 Pranzo comunitario all’oratorio
	 N.B. sabato 29 gennaio – non c’è la S. Messa prefestiva a Vairano;
	 Domenica 30 gennaio - la S. Messa a Gerra G. sarà celebrata alle ore 9.00

Lunedì 17 gennaio
SANT’ANTONIO ABATE – FESTA a CASENZANO
ore 14.30	 S. Messa nella chiesa parrocchiale a Casenzano 
		  con la benedizione degli animali e del sale
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Domenica 13 febbraio
MADONNA DI LOURDES – FESTA a QUARTINO
ore   9.15 	 S. Messa a Magadino
ore 10.30 	 S. Messa a Quartino

 FEBBRAIO/MARZO

Mercoledì 2 marzo
SACRE CENERI
ore 17.00 Gerra Gambarogno: 
S. Messa con l’imposizione delle ceneri.
ore 17.30 Vira Gambarogno:
S. Messa con l’imposizione delle ceneri.
ore 18.00 Quartino:     
S. Messa con l’imposizione delle ceneri.

Sono obbligatori astinenza dalle carni e digiuno
Si invitano i fedeli a prendere parte al rito della Benedizione delle Ceneri durante la cele-
brazione eucaristica per iniziare la Quaresima nello spirito di più attento ascolto della 
Parola di Dio.

Sabato 19 marzo
FESTA DI S. GIUSEPPE
S. Messe:
ore   9.00 	 Piazzogna	 ore 10.30 	 Quartino
ore   9.15 	 Magadino	 ore 10.30 	 Vira 

Sabato 19 marzo
PELLEGRINAGGIO VOTIVO di Gerra Gambarogno

alla MADONNA della FONTANA ad ASCONA
ore   8.15 	 Bus da Gerra Gambarogno
ore   9.00 	 S. Messa solenne

CONFESSIONI PER LA FESTA DI PASQUA
“CONFESSERAI TUTTI I TUOI PECCATI ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO”

(precetti della Chiesa)
  7 aprile (giovedì)	 ore 17.00 e 18.00   Piazzogna
11 aprile (lunedì)	 ore 20.00   Quartino
		  ore 20.00   Cadenazzo
12 aprile (martedì)	 ore 17.00 e 18.00   Vira Gambarogno
12 aprile (martedì)	 ore 20.00   Contone
Parrocchie del Basso Gambarogno: Durante la settimana – dopo la S. Messa

 APRILE
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DOMENICA DELLE PALME (10 aprile)
Le S. Messe con la benedizione dell’ulivo, nelle nostre chiese, saranno celebrate 
secondo l’orario domenicale.

GIOVEDÌ SANTO – 14 aprile: RICORDO DELL’ULTIMA CENA
	 ore   9.30	 Lugano:
		  celebrazione con il Vescovo a Lugano
	 ore 17.30	 Piazzogna:
		  S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia
	 ore 20.00	 Gerra Gambarogno:
		  S. Messa interparrocchiale
	 ore 18.00	 Quartino:
		  S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia

VENERDÌ SANTO – 15 aprile: PASSIONE DEL SIGNORE
ore 15.00 GERRA GAMBAROGNO: Celebrazione della Passione del Signore
VIA CRUCIS interparrocchiale: seguirà l’informazione nelle parrocchie

SABATO SANTO – 16 aprile: SOLENNE VEGLIA PASQUALE
L’orario delle celebrazioni:
	 ore 20.00  Magadino
	 ore 20.00  Vira Gambarogno
	 ore 20.30  Gerra Gambarogno

Domenica – 17 aprile: Pasqua della Risurrezione del Signore
Celebrazioni delle S. Messe:
ore   8.30 	 Sant’Abbondio	 ore 10.30 	 Vira Gambarogno
ore   9.00 	 Piazzogna	 ore 10.30 	 Quartino
ore   9.15 	 Magadino	 ore 11.00 	 Caviano
ore   9.45 	 San Nazzaro

Lunedì – 18 aprile (LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA)
	 ore   10.00  S. Messa interparrocchiale a San Nazzaro
	 ore   10.30  S. Messa a Vira Gambarogno
	 ore   10.30  S. Messa a Quartino

 MAGGIO

Domenica 1º maggio: Pellegrinaggio al Santuario
				        della Madonna del Sasso
S. Messa solenne alle ore 10.00.
Le S. Messe prefestive saranno celebrate sabato sera 30 aprile:
	 ore 17.00  Sant’Abbondio		    ore 18.00  Quartino
	 ore 17.30  Vira Gambarogno	   ore 18.30  Vairano

Il programma dell’eventuale benedizione pasquale delle famiglie 
sarà comunicato in ogni parrocchia.
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GIUGNO

SS. QUARANTORE A VIRA
17 giugno (venerdì) – 19 giugno (domenica) 

Domenica 12 giugno: FESTA DI SANT’ANTONIO a Orgnana
	 ore 10.30  S. Messa

Giovedì 16 giugno
SOLENNITÀ del SS. Corpo e Sangue del Signore (CORPUS DOMINI)

L’orario delle S. Messe nelle parrocchie è domenicale
Processione eucaristica interparrocchiale:

seguirà l’informazione nelle parrocchie

Programma
Venerdì 17 giugno
	 ore 17.30  S. Messa; esposizione, adorazione e benedizione Eucaristica

Sabato 18 giugno
	 ore 17.30  S. Messa; esposizione, adorazione e benedizione Eucaristica

Domenica 19 giugno: 
	 ore 10.30  S. Messa; esposizione, adorazione e benedizione eucaristica

Mercoledì 29 giugno: Festa Patronale di S. Pietro Apostolo 
			                a Vira Gambarogno
	 ore 10.00  S. Messa solenne e processione con la statua di S. Pietro
	 ore 15.00  Lode vespertina

Domenica (1º maggio) ore 17.30  Piazzogna
N.B. In caso di brutto tempo non ci sarà la processione e il santo rosario 
        ma solo la Santa Messa al Santuario.

Domenica 8 maggio: Magadino ore 10.00 Prima Comunione

Domenica 15 maggio: PIAZZOGNA

Festa CUORE IMMACOLATO di MARIA – e Prima Comunione
	 ore 10.30  S. Messa solenne e processione con la statua della Madonna

N.B. Sabato 14 maggio ore 17.30  S. Messa prefestiva a Vira
		  Domenica 15 maggio non c’è la S. Messa a Vira

Domenica 22 maggio: Cresima a Magadino
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MAGADINO ccp. 65-2837-4
I Nonni per il Battesimo di Lea 50; Fam. Luratta-Sargenti 20; Lefebvre/ Filleux 100; 
Romeo Luigi e Maria Teresa 50; John e Claudia Derighetti 100; Francois et Gilberte 
Lefebvre 100; Ilaria e Carlo Salvioni 100; ric. Ancilla e Luigi Santacroce 100. 

Fiori: ccp. 65–2837-4
Michele e Rachele ric. la Nonna Maria 20.

Bollettino: ccp. 65-2837-4
Marito e Figli ric. la cara Mamma Maria 30; Romy Eugenio e Caterina 50; Graziella 
ric. la Mamma 50; Meienberg Giuseppe 50; Fam. Benaglia 10. 

QUARTINO
Ric. Elsa Zanelli 100; Alvaro e Brunetto ric. la cara Mamma 100; N.N. ric. Elsa Zanelli 
100; N.N. 50; Gianora Ines ric. la sorella Elsa 150; Cesarina in occ. del batt. 50; I 
Nipoti ric. i Nonni Nicolina e Salvatore Covelli 40; Mario e Regina ric. Vito Invernizzi 
50; Ciolina Carla ric. Vito Invernizzi 50; N.N. ric. Vito Invernizzi 100; Ines Gianora ric. 
Vito Invernizzi 50; Candele 200; N.N. in onore della Madonna 100; in ric. di Giusep-
pina Scilacci 50; Antonio e Jolanda 100; N.N. 100; Iva Invernizzi ric. il caro marito 
Vito 100; ric. Angela e Ernesto Di Candia 100; Candele 200; Olivia 80; in ric. di Vito 
Invernizzi 50; Mara ric. il caro marito Arno 100; Candele 300; Genitori in occ. del 
battesimo di Lorenzo Lerose 100; Lerose Teresa e Ernesto ric. il batt. di Lorenzo 20; 
Fam. Pellascio in occ. del batt. di Aris 100; Fam. Nichele in occ. del batt. di Edoar-
do 100.

Pro ORATORIO di Quartino
Consorelle dell’Addolorata 50.

LA VOSTRA GENEROSITÀ

Grazie per un vostro sostegno!
Da due anni ormai la pandemia ci accompagna: ha toccato in vari modi tutti noi 
e ancora non sembra vicina la fine. Dopo il periodo di chiusura totale, le nostre 
Parrocchie hanno messo in atto, seguendo le indicazioni delle autorità sanitarie, 
varie misure per ridurre i rischi di contagio; un po’ ovunque si è però forzatamen-
te constatata una diminuzione della presenza alle messe, fatto comprensibile. La 
speranza è che presto si possa ritornare a condividere liberamente le celebrazioni 
religiose, perché il cristiano ha bisogno di nutrirsi della parola di Dio e dell’Euca-
ristia e di farlo in comunione con altre persone. Non ci resta che pregare affinché 
questo brutto periodo passi in fretta, senza lasciare dissapori e divisioni.
Per concludere, desideriamo lanciare un appello a non dimenticare le necessi-
tà materiali della Parrocchie, che in questi ultimi mesi hanno visto un calo delle 
vostre preziose offerte.
Vi ringraziamo perciò sin d’ora per ogni aiuto che vorrete offrirci.

I vostri Consigli parrocchiali
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ORGNANA
Fam. Sargenti ric. caro Giuseppe 100; Margrith Barth 100; Tamara ric. Giuseppe 
Piazza 50; Maurizio Sargenti ric. la cara mamma Yvett 100; Fausto Invernizzi ric. i cari 
genitori Carla e Renato 200. 

ORATORIO MONTI DI FOSANO 
È tornato alla casa del Signore il  nostro carissimo 
benefattore Alfredo Keller  che per tanti anni ha 
curato la manutenzione della chiesetta. Grazie a lui, 
e a tutti i benefattori, l’Oratorio si trova in buone 
condizioni. Per l’intercessione di Maria Ausiliatrice 
chiediamo al  Signore che gli dia la vita eterna. 
Un ringraziamento particolare rivolgiamo anche 
ad una benefattrice che ha coperto le spese per 
il restauro del quadro della Madonna. Grazie di 
cuore! Quest’anno abbiamo celebrato 85 anni 
(1936-2021) dell’Oratorio. Ai benefattori defun-
ti il Signore doni l’eterno riposo, e ai viventi la sua 
benedizione.       Riconoscente Parrocchia di Vira.

VIRA GAMBAROGNO	 Banca Credit Suisse 884255-01/
	 IBAN CH61 0483 5088 4255 0100 0
Opere parrocchiali: 
(Pro NUOVA ILLUMINAZIONE CHIESA e altre opere parrocchiali)
Bussola 190; Bionda I. 50; Biber Giuliana 50; Lazzari Marina 50; Branca Livia 50 (x 
luce Oratorio); Claudia, Nuria, Coca, Massimo e fam. in memoria di Gina Biber 100; 
Mario e Regina B. in memoria di S. Agnese 50; Franco e Rita Stefanetti in occ. della 
benedizione alla casa 50; Fam. in memoria di Luciana Fischalini 200; Fam. in occ. 
del battesimo di Timothy V. 100; Fam. in occ. del battesimo di Elisa G. 30; Fam. in 
memoria di Quintino Branca 40; Gemma e famiglia in occasione del battesimo 100; 
in memoria di Lucia M.: Elmo con Francesca e Luisa 200; Famiglia Pedroni in memo-
ria di Erica Domenighetti 100; N. N. 100;  Chiara (per orto) 50; N. N. 20; Marilena e 
Serena in mem. Mariette Regazzi 1’000; Kreissel M. in mem. di G. Biber 50; Tilde T. 
Antognini 100; C. Camenzind in mem. Myriam-Moschetti-Branca 100; Gatto G. in 
mem. del marito 200; lumini (2021) 3’217.

Bollettino
Frei R.+G. 40; Ivo Soljic 50; Keller A. e N. 50; Bionda I. 50; Lucchini G. 20; Buzzi S. e 
Buzzi-Gilardoni V. 20; Kreissel M. 50; L. Grandi 20; F. Stefanetti 50; M. Graber 50.

PIAZZOGNA ccp. 65-3953-9
Opere parrocchiali
N. N. in memoria di Aurelia Z. 100; Famiglia in memoria di Margherita Domenighetti 
100; Antonio Regazzi (per la benedizione) 50; Elsa e Silvano Vitali-Pelloni in mem. 
di Alice e Lucia P. 100; N. N. 50 €;  Monaco I. e Y. (per chiesa e bollettino) 100; Pel-
loni O. e M. (chiesa + bollettino) 100; Madeleine e Bryan C. in occasione del loro 
matrimonio 100; I nonni in occasione del battesimo di Elia Pelloni 100; Familiari in 
occasione del battesimo di Eracle 50; Elsa Vitali-Pelloni in memoria di Clemente e 
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Giuseppe P. 100; Ivana Cosič e fam. (per le opere di carità) 40; Ivana Cosič (in onore 
della Madonna) 20; in mem. di Beatrice 20; in memoria di Roberto Pelloni ( x il fune-
rale) 150; Ottavio e Famiglia in memoria di Roberto Pelloni 200; Mariangela Galli 15; 
Marco Bonetti (Burgdorf) 100; Marco Bonetti 100 (per la manutenzione della tomba 
della madrina Caterina Bonetti).

Bollettino:
Giuliana Zanelli 20; Elsa Vitali-Pelloni 50.  

GERRA GAMBAROGNO ccp. 65-1066-1
Opere parrocchiali
Lumini devozionali 1’394; Morena Ghisletta e Eleonora Balestra 200; Sergio Sola-
ri 50; Karl Erpen 50; Aldo Balestra 100; Aurelio Vaerini 50; Marco Balestra 50 (per 
cappella “Bonirò”); Mario Cavaleri 100; Rita Arosio 50 (in memoria di Marco Peraz-
zi); NN 200; Ravani Vera 100; Naidi Perazzi 100 (in memoria di Marco Perazzi); NN 
1’000 (in memoria di Rosanna Cavadini-Balestra, per la Chiesa dei Monti di Gerra); 
Maria Pia Glättli-Balestra 50; Silvano Sartori 50 (in memoria di Marco Perazzi); Man-
fred Renn 50; Eli Vaerini 50; Perazzi Annamaria e Figli 150 (ricordando il caro Marco); 
Isabel e Michele Balestra 100; Claudio e Milena Balemi 100; Lucia e Wolfgang Müller 
50; Gabriele Balestra 200; Gianfranco Sartori 100; Renato Rovere 100; Balestra-Masa 
Maria 100; Adele e Angelo Ponti 20; Anna Galli 200; Tamara Vaerini 50; Monique 
Gaillard-Baggi 50; Valeria Togni 50; Galli Teresita 50; Menga Patt 20; Lina Beffa 30; 
NN 400; Festa ai Monti di Gerra 798; Festa San Rocco 2’373; Manfred Renn 100; 
Giorgio Perazzi 300 (in memoria di Rita Arosio); Lumini devozionali 1’576.

Bollettino
Graziano Vaerini 50; Mariella Mentha 50; Claudio Taddei 50; Biondini Daniela 20; 
Adriana Vaerini 30; Anna Galli-Beffa 20.

SAN NAZZARO conto CH15 8028 0000 0055 1876 2
Opere parrocchiali
Elvira Lenzin 1000 (chiesa Vairano); Maria Domenighetti 30; Gianna e Aldo Muto 50; 
Mariangela Guidi 200; fam. Barloggio 50; Luigi e Marie Theres Romeo 30; Luisa Roh-
rer 100; dr. Daniele Gaia 100; Pietro e Fausta Pedroni in memoria Graziella Pedroni 
200; Riccardo Gaia 20; Alberto Hess 50; Ivano e Maria Pia Paganetti in memoria dei 
genitori 100; Mauro Clerici in memoria Maria Berri 50; Andreas e Bernardette Gant-
ner 150 (chiesa Vairano); Anita Heizmann 50; Mauro Clerici in memoria Rosa Grimaldi 
50; Liliana Oesch 20; Riccardo Gaia in memoria moglie Angela 100; Mauro Clerici in 
memoria Angela Gaia 50; Fabio Galliciotti in memoria Franco Branca 100; Michela 
Tenini nel 10.anniversario Franco Branca 100; Iris Barberis in memoria defunti Branca-
Barberis 100; Condominio Le Palme Locarno 50; Margrit Gerber 200; fam. Heizmann-
Sartori in memoria cari defunti 200; festa san Rocco 1866; obolo messa festa san 
Rocco 180; lumini Vairano 1645; lumini San Nazzaro 1446; castagnata 4’590;

Bollettino:
Emma Branca in memoria Franco Branca 100; Gianni Benegiamo 50; Anita Heizmann 
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Ci scusiamo per eventuali errori della redazione e della stampa – i parroci.

Il Signore benedica la generosità di ogni offerente.

50; Dora Regazzi 30; Daniela Mazzucchelli 20; Amalia Marto 50; fam. Nussbaum 20; 
Carlo Vitali 50; Betty Serrao 10.

CAVIANO ccp. 65-6384-4
Opere parrocchiali
Marta Borgeaud – le sorelle ricordando Federico Masa 150; S. Friedrich Winterthur 
100; D. Andreazzi – ricordando il fratello Renato 20; Festa S. Bernardo – 2090; Festa 
della Madonna 1800; Festa S. Carlo 520; Lumini devozionali (2020) 865.

Bollettino
D. Scolari 10.

SANT’ABBONDIO ccp. 65-2477-8
Opere parrocchiali
Jens Schmidthammer 100; Krattiger Stephan Andreas e Natasha Krattiger-Nachbur 
100 (Matrimonio 4.9.2021); Agostino e Carmen Gabbani 100 (Matrimonio Dome-
nighetti-Gabbani); Luisella Gilà Branca-Masa 20; Lumini devozionali 1’112; Scarton 
Donato e Alfonsina 30; Agostino e Carmen Gabbani 20; Paola Pini 40; Masa Silvia 20.

Se non dai nulla, non lasci nulla. 
Dare è come prolungare se stessi 
nel tempo e nello spazio.

						              Eduard Leon Word



La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)


